
[image: image1.png]



Provincia di Prato

Regolamento 

per la partecipazione popolare

Testo approvato con Deliberazione C.P. n. 37 del 31.03.1999 e successiva modificazione con Deliberazione C.P. n.50 del 14.04.2004.
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PREMESSA

Il presente regolamento, in attuazione dei principi sanciti nello Statuto e ai fini della migliore tutela degli interessi generali e collettivi, disciplina, mediante gli strumenti previsti negli articoli seguenti, il diritto delle persone, singole o associate, ovvero dei comuni di partecipare alla determinazione degli indirizzi e delle scelte di governo, nonché di verificare i risultati dell’attività amministrativa della Provincia.

Titolo I   Istituti di partecipazione popolare

Capo I    Istanze e petizioni

Art.  1   Presentazione

1. I cittadini, singoli o associati, e i Comuni della Provincia, ai fini della migliore tutela dell’interesse collettivo, hanno diritto di presentare istanze e petizioni dirette a richiamare l’attenzione su questioni di interesse della comunità, in merito alle quali viene richiesto l’intervento

dell’Amministrazione Provinciale.

2. Le istanze e le petizioni oggetto del presente Regolamento possono riguardare qualsiasi argomento sul quale gli organi della Provincia hanno competenza deliberativa. L’istanza è la richiesta rivolta ad attivare il procedimento amministrativo o a sollecitare l’adozione di atti o provvedimenti. La petizione è la richiesta diretta a porre l’attenzione su una questione di interesse della comunità in merito alle quali viene richiesto l’intervento dell’Amministrazione Provinciale

3. Esse sono inviate al Presidente della Provincia il quale le trasmette, entro 5 giorni, all’organo competente per materia. Le istanze e le petizioni che riguardano materie di competenza della Giunta sono comunque comunicate anche al Consiglio.

Art.  2   Esame

1. Le istanze e le petizioni relative a materie di competenza del Consiglio sono trasmesse dal Presidente del Consiglio alla Commissione Consiliare competente per materia o allo scopo incaricata, entro cinque giorni dalla loro trasmissione da parte del Presidente della Provincia.

2. Il Presidente della Commissione Consiliare, entro i successivi venti giorni, convoca una seduta per l’esame dell’istanza o petizione.

3. Nel caso in cui, a seguito di tale esame, si ritenga di dover adottare atti conseguenti, il Presidente della Commissione, entro gli ulteriori e successivi trenta giorni, riconvoca la Commissione per l'esame di tali atti invitando alla seduta, con diritto di parola, i proponenti.

4. Qualora le istanze o petizioni che riguardano materie di competenza del Consiglio siano accompagnate da almeno trecento firme, dopo la procedura prevista al primo comma, esse vengono discusse dal Consiglio entro sessanta giorni dalla loro presentazione in una seduta alla quale sono invitati i rappresentanti dei firmatari. In tali casi l’istanza o petizione viene illustrata al Consiglio dal Presidente della Commissione che la ha esaminata. Nel corso del dibattito seguente, il Presidente del Consiglio concede la parola a non più di tre rappresentanti dei firmatari, per un tempo analogo a quello previsto per i Consiglieri e gli Assessori.

5. La Giunta Provinciale, in relazione alle istanze e petizioni presentate su materie di sua competenza, adotta opportuni provvedimenti che garantiscano l’esame tempestivo delle stesse prevedendo anche, in caso di adozione di atti a esse conseguenti, forme di contraddittorio con i presentatori.

6. In ogni caso l’esito dell’esame delle istanze o petizioni va comunicato ai proponenti entro cinque giorni dall’adozione della relativa decisione.

7. La Giunta comunica altresì l’esito dell’esame, tempestivamente, al Consiglio Provinciale.

Capo II   Iniziativa per proposte

Art.  3   Presentazione

1. L’adozione di atti amministrativi di competenza del Consiglio Provinciale può essere richiesta da un comitato formato da dieci cittadini, ovvero da un Consiglio Comunale dei Comuni della Provincia.

2. La richiesta, consistente nella presentazione di un articolato o di un testo di deliberazione, viene sottoposta al Presidente del Consiglio il quale la trasmette, entro cinque giorni, al Segretario Generale per il conseguente giudizio di ammissibilità.

3. La richiesta può essere avanzata su qualunque materia di competenza del Consiglio Provinciale, a esclusione del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Provinciale stesso.

Art.  4   Giudizio di ammissibilità

1. Il Segretario Generale, entro venti giorni dal ricevimento della proposta da parte del Presidente del Consiglio, decide sulla sua ammissibilità, previo contraddittorio con una delegazione di due rappresentanti dei promotori.

2. Il Segretario Generale può concordare con i promotori le modifiche che si rivelino necessarie per l’ammissibilità della proposta.

3. Il Segretario Generale dispone, inoltre, che gli uffici provinciali forniscano ai promotori la più ampia collaborazione e l’adeguato supporto tecnico e organizzativo per la redazione della proposta, prevedendo anche agevolazioni per l’accesso a tutti i dati e le informazioni necessarie, specie nel caso in cui la proposta comporti nuove o maggiori spese.

4. L’inammissibilità della proposta può essere dichiarata solo per motivi di legittimità o, nel caso in cui siano previste nuove o maggiori spese, se in essa non siano indicati i mezzi per farvi fronte.

5. L’esito del giudizio di ammissibilità deve essere comunicato ufficialmente ai promotori entro cinque giorni dalla adozione della relativa decisione.

Art.  5   Firme dei sottoscrittori – Caratteristiche dei moduli

1. Qualora la proposta sia stata giudicata ammissibile, il Comitato dei cittadini, entro trenta giorni dalla data in cui il Segretario Generale ha adottato la decisione, procede alla raccolta delle firme necessarie e al loro deposito presso  l’ufficio del  Segretario Generale.

2. Le firme dei sottoscrittori devono essere pari almeno a 1/10 del quorum minimo per presentare il referendum provinciale.

3. Le firme sono raccolte in appositi moduli predisposti dai proponenti in conformità dell’allegato “A”.

4. Non è consentito l’utilizzo di moduli non conformi o che presentino modifiche, cancellature o aggiunte, pena l’annullamento delle relative firme.

Art.  6   Autenticazione delle firme

1. Le firme devono essere corredate dall’indicazione, chiara e leggibile, del cognome, del nome, del luogo e data di nascita del sottoscrittore, insieme agli estremi del suo documento di identificazione.

2. Le firme sono autenticate, con le modalità previste dalla legge, da notaio, cancelliere, Segretario Provinciale o suo delegato, Segretario Comunale o suo delegato, funzionario comunale incaricato dal Sindaco.

3. L’autenticazione può anche essere collettiva, in calce a ogni singolo modulo, indicando il numero complessivo di firme in esso contenute.

4. Le autenticazioni effettuate dal personale delle Amministrazioni Provinciale e Comunali, presso le sedi e gli uffici decentrati, sono esenti da spese.

Art.  7   Accertamento dei requisiti

1. Il Segretario Generale, entro i dieci giorni dal deposito delle firme, ne verifica la regolarità e accerta l’iscrizione dei firmatari nelle liste elettorali, avvalendosi della collaborazione degli uffici elettorali dei Comuni.

2. A seguito di tale verifica, il Segretario Generale, entro tre giorni, comunica al Presidente del Consiglio Provinciale l’esito positivo dell’istruttoria trasmettendogli, nel contempo, i relativi atti, affinché egli possa avviare le procedure per l’esame della proposta, ovvero ne dichiara l’improcedibilità per mancanza del numero stabilito di firme.

3. L’esito deve essere comunicato ai proponenti entro cinque giorni.

Art.  8   Esame della proposta

1. Il Presidente del Consiglio, ricevuti gli atti da parte del Segretario Generale, avvia la procedura per l’esame della proposta che segue lo stesso iter previsto per le altre deliberazioni consiliari.

2. Il Consiglio Provinciale discute la proposta, nel testo dei proponenti, entro e non oltre sessanta giorni dalla data in cui il Presidente del Consiglio riceve gli atti da parte del Segretario Generale.

3. La discussione deve concludersi con una votazione sul merito della proposta, il cui esito deve essere comunicato ai proponenti entro tre giorni.

Capo III   Referendum

Art.  9   Oggetto del referendum

1. Il Referendum può essere richiesto in ordine a qualsiasi argomento su cui la Provincia abbia competenza deliberativa, ad esclusione delle materie specificate all’ art. 34 dello Statuto

2. Esso viene indetto per proporre la revoca, la modifica o l’adozione di atti da parte del Consiglio e della Giunta Provinciali.

Art. 10   Promotori del referendum

1. Il Referendum della popolazione può essere promosso:

-da un comitato di cittadini costituito nei modi e nelle forme previste dal successivo art. 13;

-dal Consiglio Provinciale;

-da almeno due Consigli Comunali, con deliberazioni adottate, ciascuno a maggioranza dei componenti, ovvero da un Consiglio Comunale con deliberazione adottata a maggioranza dei 4/5 del Consiglio ovvero da un Consiglio Comunale che rappresenti almeno il 7% della popolazione della Provincia a maggioranza dei componenti.
Art. 11   Caratteristiche del quesito referendario

1. La consultazione referendaria consiste nella sottoposizione alla popolazione di uno o più quesiti, fino a un massimo di cinque, formulati in modo chiaro, conciso ed univoco, rispetto ai quali i cittadini possono pronunciarsi dando risposta affermativa o negativa.

Art. 12  Limitazioni

1. Ai sensi dell’art. 35 dello Statuto non è consentito svolgere più di una consultazione referendaria all’anno.

2. Qualora, con la procedura prevista al successivo art. 14, siano state avanzate proposte in numero superiore a quello stabilito al precedente art. 11, la consultazione referendaria viene indetta per i primi cinque quesiti giudicati ammissibili dal Comitato di Garanzia, rinviando le ulteriori richieste alla tornata successiva, con diritto di priorità sulle proposte che possano eventualmente sopraggiungere.

3. In tali casi il Comitato di Garanzia procede all’esame di ammissibilità dei quesiti sulla base dell’ordine di presentazione delle relative proposte per le quali fa fede il numero progressivo attribuito dall’ufficio protocollo della Provincia.

Art. 13   Comitato promotore

1. Nel caso in cui il referendum sia promosso dai cittadini, essi costituiscono un Comitato promotore mediante la sottoscrizione autenticata nelle forme di legge di almeno trecento elettori.

2. Qualora il referendum sia il frutto del diritto di iniziativa dei Consigli Comunali, questi ultimi assumono le vesti di Comitato Promotore a tutti gli effetti.

3. Qualora sia il Consiglio Provinciale a proporre il referendum, nella relativa deliberazione viene stabilito il testo del quesito da sottoporre a consultazione. La deliberazione viene trasmessa al Presidente della Provincia, con immediata esecutività, affinché egli provveda all’indizione del referendum e a tutti gli atti conseguenti.

Art. 14   Presentazione della proposta di referendum

1. Il Comitato Promotore sottopone, in forma scritta, al Presidente della Provincia la proposta di Referendum allegando le firme dei sottoscrittori previste al comma 1 del precedente art. 13, e una breve relazione nella quale viene illustrato il tema oggetto della consultazione e le finalità della stessa.

2. A tale scopo l’ Amministrazione Provinciale, per consentire la più corretta formulazione del quesito referendario, garantisce ai promotori, secondo le norme sul diritto di accesso, la consultazione degli atti inerenti l’argomento che si propone di sottoporre al voto.

3. Il Segretario Generale, entro quindici giorni dalla presentazione al Presidente della Provincia della proposta referendaria, provvede ad accertare, tramite gli uffici elettorali dei Comuni, il possesso dei requisiti previsti per i sottoscrittori.

Art. 15   Comitato di Garanzia – Modalità di funzionamento

1. Il Presidente della Provincia, entro venti giorni dal ricevimento, trasmette la proposta di referendum al Comitato di Garanzia, di cui all’art. 36 dello Statuto, per il conseguente giudizio di ammissibilità.

2. Tale giudizio viene pronunciato previo contraddittorio con due rappresentanti del Comitato Promotore.

3. La presidenza del Comitato di Garanzia viene assunta dal Segretario Generale. Le sedute sono valide con la presenza di tutti i componenti e le decisioni vengono assunte a maggioranza.

Art. 16   Giudizio di ammissibilità

1. Il Comitato di Garanzia si pronuncia sull’ammissibilità del quesito referendario entro trenta giorni dal ricevimento della proposta da parte del Presidente della Provincia.

2. La non ammissibilità può essere dichiarata solo per motivi di legittimità e la relativa decisione deve essere comunicata ufficialmente al Comitato Promotore e al Presidente della Provincia, con atto motivato, entro quindici giorni dalla sua adozione.

3. Il Comitato di Garanzia può concordare con il Comitato Promotore le modifiche che si rivelino necessarie per l’ammissibilità del quesito referendario, ovvero per conformarlo alle caratteristiche previste al precedente art. 11.

4. La decisione sulla ammissibilità viene comunicata ufficialmente al Comitato Promotore e al Presidente della Provincia entro cinque giorni dalla sua adozione.

5. Il Comitato di Garanzia dichiara il non ricorso al referendum quando ricorrono i casi previsti all’ultimo comma dell’art. 36 dello Statuto. La decisione viene comunicata ufficialmente al Comitato Promotore e al Presidente della Provincia entro quindici giorni dalla sua adozione.

Art. 17   Firme dei sottoscrittori – Caratteristiche dei moduli

1. Qualora la richiesta di referendum sia stata giudicata ammissibile, il Comitato Promotore costituito dai cittadini, entro sessanta giorni dalla data in cui il Comitato di Garanzia ha adottato la decisione, procede alla raccolta delle firme necessarie e al loro deposito presso il Comitato di Garanzia.

2. Le firme dei sottoscrittori devono essere complessivamente pari almeno al 4% del corpo elettorale provinciale, calcolato al 31 dicembre dell’anno precedente. In tale numero vengono conteggiate anche le firme già raccolte per la costituzione del Comitato promotore di cui al comma 1 del precedente art. 13.

3. Le firme sono raccolte in appositi moduli, predisposti dai proponenti in conformità all’allegato “B”.

4. Non è consentito l’utilizzo di moduli non conformi o che presentino modifiche, cancellature o aggiunte, pena l’annullamento delle relative firme.

Art. 18   Autenticazione delle firme

1. Le firme devono essere corredate dall’indicazione, chiara e leggibile, del cognome, del nome del luogo e data di nascita del sottoscrittore, insieme agli estremi del suo documento di identificazione.

2. Le firme sono autenticate, con le modalità previste dalla legge, da notaio, cancelliere, Segretario provinciale o suo delegato, Segretario Comunale o suo delegato, funzionario comunale incaricato dal Sindaco.

3. L’autenticazione può anche essere collettiva, in calce a ogni singolo modulo, indicando il numero complessivo di firme in esso contenute.

4. Le autenticazioni effettuate dal personale delle Amministrazioni Provinciale e Comunali, presso le sedi o gli uffici decentrati, sono esenti da spese.

Art. 19   Accertamento dei requisiti

1. Il Comitato di Garanzia, entro trenta giorni dal deposito delle firme, ne verifica la regolarità e accerta l’iscrizione dei firmatari nelle liste elettorali, avvalendosi della collaborazione degli uffici elettorali dei Comuni.

2. A seguito di tale verifica, il Comitato di Garanzia comunica al Presidente della Provincia l’esito positivo dell’istruttoria affinché egli possa indire il referendum, ovvero ne dichiara l’improcedibilità per mancanza del numero stabilito di firme.

3. In tal caso la proposta di referendum non può più essere ripresentata prima di un anno dalla precedente presentazione, di cui al comma 1 dell’art. 14.

Art. 20   Indizione del referendum

1. Il referendum, espletate le procedure previste nei precedenti articoli, viene indetto dal Presidente della Provincia il quale, nel relativo decreto, specifica la data in cui si svolgerà la consultazione e il testo del quesito sottoposto alla votazione.

2. Il Presidente della Provincia, inoltre, adotta e propone tutti gli atti conseguenti nei quali, tra l’altro, vengono stanziati i fondi necessari per l’organizzazione della consultazione e viene individuato il responsabile del procedimento.

3. Il Responsabile sovrintende e coordina tutte le fasi del procedimento stesso, agendo in collaborazione con gli uffici dell’Amministrazione Provinciale e con gli analoghi uffici dei Comuni.

Art. 21   Data di svolgimento del referendum

1. Il referendum si svolge in una sola giornata di domenica, compresa tra aprile e giugno oppure tra ottobre e dicembre, purché non coincida con altre operazioni di voto.

2. Il periodo relativo alla campagna elettorale per il referendum non può trovarsi in concomitanza con altri appuntamenti elettorali di tipo politico, regionale, amministrativo nonché con referendum nazionali o regionali.

3. Il referendum non può essere svolto quando il Consiglio Provinciale sia sospeso dalle sue funzioni o venga sciolto per una delle cause previste dalle norme in vigore.

Art. 22   Comitati di sostegno

1. A seguito dell’indizione del referendum, con le stesse modalità previste per il Comitato Promotore di cui al comma 1 del precedente art. 13, possono essere costituiti Comitati di sostegno alle diverse opzioni previste nel quesito referendario.

2. Il Comitato di sostegno trasmette al Comitato di Garanzia le firme necessarie alla sua costituzione specificando, nel contempo, l’opzione sostenuta.

3. Il Comitato di Garanzia, entro quindici giorni dal ricevimento, provvede ad accertare il possesso dei requisiti previsti per i sottoscrittori, tramite gli uffici elettorali dei Comuni.

Art. 23   Pubblicizzazione del referendum

1. Il Presidente della Provincia adotta concrete iniziative che garantiscano la più ampia, completa e tempestiva informazione sulla indizione, lo svolgimento del referendum e sul suo oggetto.

2. A tale scopo Egli dispone, con un congruo anticipo rispetto alla data fissata per la consultazione, la pubblicazione di manifesti e/o l’utilizzo di altre forme di comunicazione per rendere noti:

a)il testo del quesito sottoposto a referendum;

b)il giorno e l’orario della votazione;

c)i requisiti e le modalità per esercitare il diritto di voto;

d)l’avvertenza che il luogo dove il cittadino potrà recarsi a votare sarà precisato nell’apposito certificato elettorale, che sarà recapitato a tutti gli aventi diritto, anche tramite il servizio postale;

e)il quorum necessario per rendere valida la consultazione referendaria, stabilito in almeno il 50% del totale degli aventi diritto al voto.

Art. 24   Attività e spazi di propaganda

1. Le attività di propaganda relative alla consultazione referendaria sono consentite a partire dal trentesimo giorno precedente quello della votazione. Le suddette attività devono terminare alle ore 24 del venerdì antecedente la domenica in cui si è scelto di votare.

2. I sostenitori delle diverse opzioni referendarie hanno diritto, in misura paritaria, di usufruire di ogni tipo di spazio informativo di competenza della Provincia, ed eventualmente messo a disposizione.

3. Garante delle suddette condizioni di parità è il Comitato di Garanzia, integrato da un rappresentante per ogni diversa opzione.

Art. 25   Partecipanti al referendum

1. Hanno diritto a votare per il referendum:

a)coloro che esercitano l’elettorato attivo per le elezioni amministrative provinciali; 

b)i cittadini stranieri o apolidi che alla data di svolgimento delle operazioni elettorali sono in possesso dei seguenti requisiti:

- carta di soggiorno o regolare permesso di soggiorno, valido o in corso di rinnovo;

- essere residenti nella Provincia di Prato 
- nonché coloro che, residenti nella Provincia di Prato, alla data fissata per lo svolgimento della consultazione abbiano compiuto il sedicesimo anno d’età.

2. Il responsabile del procedimento, per quest’ultima categoria di aventi diritto al voto, cura la predisposizione di speciali elenchi, in collaborazione con i competenti uffici dei Comuni.

3. La Provincia favorisce la partecipazione al voto dei disabili attraverso convenzioni con l’autorità sanitaria e/o l’adozione di soluzioni tecniche utili allo scopo.

Art. 26   Certificati elettorali

1. Il responsabile del procedimento cura o la consegna a domicilio dei certificati agli aventi diritto o predispone appositi elenchi da depositare presso i seggi elettorali garantendo idonee modalità per l’identificazione dell’elettore e adeguate forme di pubblicizzazione del referendum.

2. La Giunta Provinciale, tramite il responsabile del procedimento, predispone tutti gli atti per la compilazione dei certificati elettorali e per il loro recapito, che deve avvenire entro il decimo giorno precedente lo svolgimento del referendum.

3. Il responsabile del procedimento, previa proposta dei dovuti atti deliberativi e dirigenziali, sia per la compilazione che per il recapito dei certificati elettorali, oltre che del personale e degli uffici della Provincia e dei Comuni, può avvalersi anche di soggetti esterni.

4. Il recapito può essere, altresì, effettuato anche a mezzo di servizio postale.

5. I certificati elettorali devono riportare l’indicazione del luogo dove ogni elettore potrà recarsi a votare.

6. I certificati non recapitati al domicilio degli elettori e i duplicati possono essere ritirati, scaduti i termini di cui al primo comma, presso la Provincia o presso le sedi dei Comuni opportunamente indicate.

Art. 27   Numero e ubicazione dei seggi elettorali

1. La Giunta Provinciale stabilisce il numero e l’ubicazione dei seggi, sentite le Commissioni Elettorali dei Comuni e la Commissione Elettorale Circondariale.

2. In particolare, la Giunta può stabilire un numero diverso di sezioni elettorali, rispetto a quelle esistenti nei vari Comuni, attraverso il loro accorpamento, avendo cura di non unificare sezioni di comuni diversi.

3. I seggi elettorali, di norma, sono allestiti in locali di proprietà della Provincia o dei Comuni, ma possono anche essere ospitati presso le sedi dell’associazionismo o del volontariato.

4. La Giunta Provinciale pone particolare cura affinché la dislocazione dei seggi sul territorio provinciale favorisca, in ogni sua parte, la più diffusa partecipazione al voto.

Art. 28   Composizione delle sezioni elettorali

1. Ciascuna sezione elettorale è composta da un Presidente e da due scrutatori, dei quali uno svolge funzioni di Vice Presidente, su designazione del Presidente, mentre l’altro funge da segretario.

2. I Presidenti e gli scrutatori delle sezioni elettorali sono nominati dal Presidente della Provincia, almeno quindici giorni prima delle votazioni, in primo luogo tra i cittadini inseriti negli albi dei presidenti e degli scrutatori previsti dalla normativa vigente.

3. Nel caso in cui, con i suddetti cittadini, non fosse possibile coprire tutte le sezioni elettorali, si può eventualmente ricorrere anche alla nomina dei funzionari e del personale di ruolo e non di ruolo della Provincia e dei Comuni.

4. L’eventuale impossibilità a ricoprire l’incarico di Presidente o di scrutatore deve essere immediatamente comunicato al Presidente della Provincia, per consentire l’immediata sostituzione.

5. Per lo svolgimento delle funzioni di Presidente e scrutatore ai cittadini viene corrisposta l’indennità prevista dalla normativa vigente in materia di referendum nazionali.

Art. 29  Schede per la votazione

1. Le schede per il referendum vengono predisposte e realizzate dalla Provincia sulla base del numero dei quesiti referendari secondo il modello allegato “C”.

2. Nel caso di più quesiti da sottoporre contemporaneamente al voto, gli elettori riceveranno tante schede, di colore diverso, quanti sono i referendum.

Art. 30  i rappresentanti dei comitati e dei partiti politici

1. I sostenitori delle diverse opzioni referendarie possono designare non più di un rappresentante per ogni seggio predisposto per il referendum.

2. La designazione avviene su delega autentica sottoscritta:

- dal rappresentante del Comitato promotore;

- dal rappresentante di ogni Comitato di sostegno;

- dal rappresentante locale di ogni partito politico.

3. I rappresentanti possono assistere alle operazioni di insediamento, di voto e di scrutinio presso i seggi.

Art. 31   Insediamento dei seggi

1. I seggi elettorali si insediano alle ore 16.00 del giorno precedente la votazione al fine di ricevere il materiale necessario e procedere all’autenticazione delle schede.

2. Il responsabile del procedimento cura la predisposizione e l’invio ai seggi di apposite istruzioni operative, onde agevolare il compito degli addetti.

Art. 32   Operazioni di voto e spoglio delle schede

1. Le votazioni si svolgono dalle ore 7.00 alle ore 22.00 del giorno stabilito.

2. Per la validità delle operazioni elettorali è necessaria, in ogni momento, la presenza di almeno due componenti del seggio.

3. Gli elettori vengono identificati tramite un documento di identità.

4. L’espressione del voto avviene tracciando un segno sulla risposta prescelta o comunque nella parte della scheda in cui essa è contenuta.

5. Lo spoglio delle schede inizia immediatamente dopo il termine delle votazioni e prosegue fino a esaurimento.

6. Eventuali reclami e/o contestazioni circa le operazioni di voto e/o di scrutinio vengono trasmesse, anche tramite i Presidenti dei seggi, al Comitato di Garanzia che decide tempestivamente sulla loro fondatezza.

7. Di tutte le operazioni di cui sopra viene redatto apposito verbale, firmato dal Presidente del seggio e dagli scrutatori, che viene trasmesso immediatamente al Comitato di Garanzia.

Art. 33   Verifica dei risultati

1. Il Comitato di Garanzia, con l’assistenza del responsabile del procedimento e di altro personale necessario allo scopo, procede alla verifica dei risultati, sulla base dei verbali trasmessi dai seggi, di cui al precedente art. 32.

2. Alle suddette operazioni possono assistere i soggetti di cui al comma 2 del precedente art. 30.

3. Le votazioni sono valide quando vi abbia partecipato almeno il 50% degli aventi diritto al voto.

4. Il quesito sottoposto a consultazione è accolto quando i voti validi attribuiti alla risposta affermativa sono superiori ai voti validi attribuiti alla risposta negativa.

5. Della verifica viene redatto un verbale che viene trasmesso entro 24 ore al Presidente della Provincia, per la proclamazione del risultato, e al Presidente del Consiglio Provinciale.

Art. 34   Proclamazione del risultato

1. Il Presidente della Provincia, ricevuto il verbale di cui al precedente art. 33, proclama il risultato del referendum, assicurandone la più ampia diffusione, attraverso i più idonei mezzi di comunicazione.

2. Contro la proclamazione del risultato, anche da parte di un singolo elettore, entro cinque giorni può essere presentata motivata istanza di revisione al Comitato di Garanzia, che decide entro i successivi cinque giorni.

Art. 35   Casi non previsti

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, in particolar modo per le operazioni di voto e di scrutinio, nonché per le questioni inerenti l’ordine pubblico, fanno testo le disposizioni in materia di referendum nazionali e le norme vigenti di legge, per quanto applicabili.

Titolo II   Conferenza Provinciale dei Sindaci e Consulte

Capo I    La Conferenza Provinciale dei Sindaci

Art. 36  Costituzione e composizioni

1. In applicazione dell’art. 44 dello Statuto Provinciale è costituita la Conferenza Provinciale dei Sindaci. Di essa fanno parte i Sindaci dei Comuni della Provincia; un invito permanente è rivolto al Presidente della Comunità Montana.

Art. 37   Finalità e funzioni

1. La Conferenza Provinciale dei Sindaci è istituita allo scopo di recepire pareri e proposte dei Comuni nell’ambito delle funzioni di programmazione e coordinamento provinciale dell’Ente.

Art. 38  Convocazione

1. La Conferenza Provinciale dei Sindaci è convocata e presieduta dal Presidente della Provincia almeno una volta l’anno e specificatamente in occasione della redazione del bilancio preventivo della Provincia.

2. La Conferenza Provinciale dei Sindaci è inoltre riunita per ricevere pareri e suggerimenti preventivi sugli atti fondamentali di programmazione che coinvolgono due o più Comuni.

3. Per particolari questioni che investono l’esclusiva competenza di alcune amministrazioni la Conferenza può essere limitata alla presenza dei soli Sindaci dei Comuni interessati.

Capo II   Le Consulte

Art. 39   Costituzione, denominazione e settori di intervento

1. Nelle materie di competenza del Consiglio Provinciale contestualmente alla istituzione delle Commissioni il Consiglio indica quali sono le Consulte da attivare.

2. Nella deliberazione consiliare di individuazione delle Consulte da istituire sono disciplinati i seguenti argomenti:

- requisiti e criteri fondamentali per la scelta delle forme associative partecipanti alle Consulte, con particolare riferimento agli statuti delle medesime che devono risultare conformi ai principi costituzionali;

- indirizzi fondamentali sull’organizzazione e il funzionamento delle consulte;

- indirizzi e criteri per dotare le consulte dei mezzi necessari per il loro funzionamento tenendo conto delle compatibilità finanziarie e dei vincoli di bilancio dell’Ente.

3. Il Presidente del Consiglio, mediante avviso pubblico, invita le forme associative operanti sul territorio provinciale a manifestare l’interesse a partecipare alle consulte istituite, indicando il proprio rappresentante.

Art. 40   Convocazione e organizzazione

1. Il Presidente del Consiglio convoca la prima riunione della Consulta iscrivendo all’o.d.g la nomina del Presidente.

2. Le Consulte sono convocate per esprimere pareri preventivi e comunque sempre in corrispondenza della preparazione degli atti d’indirizzo e programmazione più rilevanti e che interessano i settori d’intervento delle Consulte stesse.

Art. 41  Funzioni

1. Le Consulte possono avanzare proposte e formulare suggerimenti nelle materie di competenza della Provincia. 

Capo VI   Consulte per progetti

Art. 42   Costituzione e finalità

1. Il Consiglio Provinciale, con propria deliberazione, in base al dettato dell’articolo  27 dello Statuto dell’Ente, può costituire Consulte per Progetti.

2. Tali deliberazioni debbono prevedere l’oggetto del progetto che deve essere riferito a una precisa competenza della Provincia, la durata dello stesso e la composizione della Consulta da istituire.

3. Per gli aspetti non definiti in delibera valgono le disposizioni previste agli artt. 40, 41, 42 del Capo II del presente regolamento.

Capo VII   Altre Consulte

Art. 43   Consulte istituite per legge

1. Le disposizioni previste dal presente regolamento non sono applicabili alle Consulte istituite presso la Provincia di Prato in attuazione di leggi dello Stato, leggi e deliberazioni regionali.

Capo VIII   Rapporti con l’Amministrazione provinciale

Art. 44   Relazioni annuali
1. Ogni Consulta, tramite gli uffici della Provincia preposti alla loro convocazione, relaziona annualmente sulla propria attività mediante l’invio di resoconti al Consiglio Provinciale.

ALLEGATO   A

INIZIATIVA POPOLARE PER PROPOSTA AI SENSI DELL’ART. 31 DELLO STATUTO E DELL’ART. 3 E SEGUENTI DEL REGOLAMENTO DELLA PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI PRATO

RACCOLTA DI FIRME AD INIZIATIVA DI:

I sottoelencati elettori dichiarano il loro accordo in merito alla proposta avente all’oggetto:

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

e la sottoscrivono affinché venga esaminata dai competenti organi dell’Amministrazione Provinciale.

Cognome e Nome

Luogo e data di nascita

Residenza 

Estremi documento identità

Firma

SPAZIO PER AUTENTICA

___________________________________________________________________

Cognome e Nome

Luogo e data di nascita

Residenza 

Estremi documento identità

Firma

SPAZIO PER AUTENTICA

___________________________________________________________________

Cognome e Nome

Luogo e data di nascita

Residenza 

Estremi documento identità

Firma

SPAZIO PER AUTENTICA
ALLEGATO B

INIZIATIVA POPOLARE PER PROPOSTA AI SENSI DELL’ART. 33 DELLO STATUTO E DELL’ART. 9 E SEGUENTI DEL REGOLAMENTO DELLA PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI PRATO.

RACCOLTA DI FIRME AD INIZIATIVA DI:

I sottoelencati elettori sottoscrivono la richiesta di referendum in merito al seguente quesito:

__________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

Cognome e Nome

Luogo e data di nascita

Residenza 

Estremi documento identità

Firma

SPAZIO PER AUTENTICA

___________________________________________________________________

Cognome e Nome

Luogo e data di nascita

Residenza 

Estremi documento identità

Firma

SPAZIO PER AUTENTICA

__________________________________________________________________

Cognome e Nome

Luogo e data di nascita

Residenza 

Estremi documento identità

Firma

SPAZIO PER AUTENTICA

ALLEGATO C 

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER IL REFERENDUM PREVISTO DALL’ART. 33 DELLO STATUTO DELLA PROVINCIA DI PRATO

REFERENDUM **……………………… DEL ………………….________________________

Quesito n.1 

Volete:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SI                   NO
_____________________________________________________________________________

Quesito n. 2

Volete:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SI                   NO
_____________________________________________________________________________

Quesito n. 3

Volete:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SI                   NO

_____________________________________________________________________________

Quesito n. 4

Volete:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SI                   NO
______________________________________________________________________________

Quesito n. 5 

Volete:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

SI                   NO
**) Da chiarire se di revoca, di modifica o di adozione

..Retro

REFERENDUM PROVINCIALE

Del ………………………………………………….

SCHEDA PER LA VOTAZIONE. 

FIRMA DELLO SCRUTATORE

……………………………………………….
2

